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Asse n.2: Sostegno ai territ ori rurali: 
 
Misura n.9: Diversif icazione delle attività del settore agricolo e delle attività aff ini al lo scopo di sv iluppare 
attiv ità plurime o f onti alternative al reddito (art. 33, 7°) 
 
⇒ Scheda tecnica desc rittiva del la misura:    

 
1. Titolo della m isura:  Diversificazione delle attiv ità del settore agricolo e del le  
 attività aff ini allo scopo di sviluppare attività plurime o  
 f onti alternative al reddito  
2. Asse:  n.2 
3. Durata:  7 anni (2000 – 2006) 
4. Costo tot ale degli investimenti previsti:  1.620.000 EURO 
5. Costo tot ale degli investimenti previsti ob. 2: 1.298.000 EURO 
6. Spesa pubblica t otale: 810.000 EURO, pari al 50% dei costi totali 
7. Cof inanziamento dell ’Unione Europea:  300.000 EURO, pari al 18,5% dei costi tot ali 
8. Fondo interessato:  FEOGA-Garanzia 
9. Aut orità responsabile:  Prov incia Autonoma di Bolzano 
10.  Uff icio responsabi le del la misura:  Uff icio Zootecnia 
11.  Beneficiari ultimi della misura:  aziende agricole singole o associat e, impren- 

ditor i agricoli secondo l’art.31 della legge 590 
 

12.  Obiettiv i della misura: 1) Investimenti con un elevato grado di innovazione 
(progetti pilot a) aziendali, ext ra aziendal i che non 
rientrano nelle m isure n.1 o n.6 o spese con 
l’obiettivo della: 
a. Diversificazione delle attiv ità del settore 

agricolo e delle attiv ità af f ini allo scopo di 
sv iluppare attività plurime o f onti  alternative al 
reddit o 

b. creazione di nuove poss ibilità di guadagno per 
le aziende agricole attraverso lo sv iluppo e la 
realizzazione di nuove idee per prodotti o 
serv izi, o la creazione di nuove tecniche di 
trasf ormazione e commercializzazione nel 
settore agricolo o in settori aff ini 

2) regolazione dell’off erta di prodotti agricoli  
o di prodotti di  settori af f ini e adatt amento di  serv izi 
alle esigenze per la stimolazione del la domanda di 
prodotti e serv izi del settore agricolo o aff ine 

 
13.  Indicatori fisici della misura:  - numero di studi: 10 
 - numero di aziende f inanziate: 90 

 
⇒ Descrizione sintetica del settore: 
Nella provincia di  Bolzano esist ono circa 11.000 aziende zoot ecniche distribuite su t utto i l territ orio e che si  
trovano dai 500 ai 1.800 m sul livello del mare. Il settore produttivo più important e è quello lattiero. Questa 
misura è st ata f ormulat a per potere sostenere la creazione di una diversif icazione delle attiv ità del settore 
agricolo e delle attiv ità af f ini allo scopo di sv iluppare delle f onti  alternative di reddito. Questa misure 
dov rebbe avere un’influenza pos itiva sul  valore aggiunt o dei prodotti come anche sul mercat o del lavoro 
regionale e sulla qualità ambientale. 
 
⇒ Analisi sintetica del sett ore: 
Nelle circa 11.000 aziende zoot ecniche del l’Alto Adige, distr ibuite su tutto il t err itorio, vengono allevati circa 
165.000 bov ini. La produzione è principalmente lattiera. 
Con questa misura s i vuole ottenere un miglioramento del reddito degli  imprenditori agricoli attraverso la 
combinazione di specializzazione e migl ioramento della qualità. Inoltre si vuole f avorire la creazione di nuove 
f onti di reddit o alt ernativo e di occupazione attraverso un aumento del valore aggiunt o. 
Il f inanziamento di questi progetti dà la possibilit à a promotori di progetti di dare degli  impulsi positivi per 
rivitalizzare l’economia locale e attraverso questo mantenere il reddit o e i posti di lavoro nelle zone marginali  
di montagna e quindi ev itare una possibile esodo da quest e zone. 
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⇒ Obiettivi della misura: 
1) Investimenti singoli o col lettiv i e spese con i seguenti obiettiv i: 
a. Diversif icazione delle attività agricole o connesse al settore agricolo per la creazione di f onti di reddito 

alternative. 
b. Creazione di nuove f onti di  reddito per le aziende agricole mediante lo sv iluppo e la realizzazione di  

nuove idee per prodotti, prestazioni di servizi oppure mediante appl icazione di nuov i procedimenti  nella 
preparazione e nella lavorazione come pure nel la commercializzazione in agricolt ura o nei settori  
collegati. 

c. Adeguamento dell’off erta di prodotti agricoli  o collegati  e delle prest azioni  di  servizi alle esigenze del 
mercato. 

d. Stimolo del la domanda verso produzione di beni e servizi del sett ore agricolo o di sett ori similari. 
 
⇒ Descrizione sintetica della misura: 
La misura ha una durat a di sette anni ed ha come oggetto investimenti e spese nell’ambito di progetti  
collettiv i che non vengono f inanziati nell’ambito del la m isura 1 (investimenti aziendali ) e della misura 6 
(Trasformazione e commercializzazione).  
 
In particolare vengono f inanziati particolare vengono f inanziati: 
a) Spese per la creazione e lo sv iluppo di concetti progettuali in particolare per il coinvolgimento delle 

aziende agricole in f iliere produttive locali, 
b) Spese per l’acquisizione di conoscenze tecniche specialistiche e di attività di consulenza in quanto 

questa sia in relazione con la real izzazione del progetto. 
c) Investimenti  per la diversificazione e la creazione di f onti di reddito alternative in agricoltura e nei settori  

collegati, 
d) Investimenti per la produzione, lavorazione, trasf ormazione, miglioramento e garanzia della Qual ità dei 

prodotti aziendal i, con particolare considerazione per l’igiene e la tutela dell’ambiente 
e) Innovazione e cooperazione in agricoltura e nei settor i collegati. 
 
⇒ Tipologia degli investimenti prev isti: 
La misura prevede essenzialment e l’esecuzione di st udi di fattibilit á, la diversif icazione delle attiv ità del 
settore agricolo e del le attiv ità affini al f ine di creare fonti alternative di reddito. Gli interventi previsti sono 
pert ant o in linea di pr incipio f inalizzati al raggiungiment o di questi obiettivi. Eventuali investimenti verranno 
ritenuti di volta in volta ammissibili al f inanziamento soltanto se finalizzati al raggiungiment o degli obiettivi 
stessi e se caratterizzati da un grado di innovazione tale da def inirli progetti pilota. In ogni caso il tasso di  
aiut o non sarà diverso da quanto previsto per analoghi investimenti ai sensi del la misura n.1 o n.6. Per gli  
investimenti gli aiuti saranno erogati comunque ent ro il l imite massimo prev isto dal principio comunitario del 
de mini mis. 
 
In particolare si prevede: 
Spese per la creazione e lo sv iluppo e la realizzazione di progetti singoli e collettiv i e investimenti (lavori  
edi li, attrezzature tecniche, macchine e attrezzi qualora non f inanziabil i mediante le misure 1 e 6) con i  
seguenti obiettiv i:  

a) Diversif icazione delle attività agricole o connesse al settore agricolo per la creazione di f onti di reddito 
alternative. 

b) Creazione di nuove f onti di  reddito per le aziende agricole mediante lo sv iluppo e la realizzazione di  
nuove idee per prodotti, prestazioni di servizi oppure mediante appl icazione di nuov i procedimenti  nella 
preparazione e nella lavorazione come pure nel la commercializzazione in agricolt ura o nei settori  
collegati. 

c) Adeguamento dell’off erta di prodotti agricoli  o collegati  e delle prest azioni  di  servizi alle esigenze del 
mercato. 

d) Stimolo del la domanda verso produzione di beni e servizi del sett ore agricolo o di sett ori similari. 
 

⇒ Benefic iari ultimi della misura: 
- imprendit ori agricol i secondo l’art.2135 del codice civ ile: “È imprendit ore agricolo chi esercita un’attiv ità 

diretta al la coltivazione del f ondo, al la selv icoltura, al l’allevament o del bestiame e attiv ità connesse”. 
- Persone f isiche proprietari od aff ittuari qualora sussist ano le condizioni della legge 203/82, artt. 16 e 17,  

ovvero mezzadri e coloni congiunt ament e con il conduttore concedente, enfiteuti e usufruttuari  
- le associazioni di proprietari, usuf ruttuari ed af fittuari conduttori 
- le società di persone che conducono dirett amente aziende agricole di cui sono proprietarie o di cui  

abbiano comunque la disponibilit à. 



 291 

 
 
⇒ Requisiti per la concessione degli aiuti: 
- La proposta di progetto deve essere corredat a da una relazione illustrativa degli scopi e dei mezzi 

impiegati, un preventivo di spesa ed un elenco delle persone e degli enti coinvolti. Lo studio viene 
f inanziat o dopo l’approvazione del progetto. I dati dei progetti rimangono a disposizione 
del l’Amministrazione. 

- Devono essere garantiti adeguati standard t ecnic i ed economici. 
- Il sostegno v iene concesso ad aziende agricole: 
- Che dimostrino redditività 
- Che r ispettino i requisiti minim i in materia di ambient e, igiene e benessere degli animali 
- Il cui  conduttore possieda conoscenze e competenze professionali adeguate; come minimo deve avere 

un’esperienza in campo agricolo di tre anni 
 
Non vengono sostenuti investimenti il cui obiettivo è un aument o del la produzione aziendale di prodotti che 
non trovano sbocchi normali sui mercati. 
 
⇒ I mpatto economico della misura: 
La misura rende possibi le il miglioramento del lo standard di vita delle popolazioni rurali volto ad ev itare lo 
spopolament o della montagna. Inoltre v iene post o particolare attenzione alla creazione di possibilità di  
lavoro per le donne attive in agricoltura 
 
⇒ I mpatto ambientale della misura: 
La misura av rà un positivo eff etto sull’ambiente attraverso la r iduzione delle emissioni inquinanti derivanti dai  
trasf erimenti dalle aziende agricole al posto di lavoro. 
 
⇒ Percentuale di  finanziamento tot ale previst a (la percentuale si intende sui costi ammessi a 

finanzia mento):  
80% per spese per la predisposizione e lo sv iluppo di proposte progettuali 
40% per acquisto di macchine, attrezzature ed impianti tecnici  
50% per investimenti edili in zona montana 
Per gli investimenti gli aiuti saranno erogati comunque entro il lim ite massimo previsto dal princ ipio 
comunit ario del de minimis. 

 
⇒ Zona geografica interessata: 
La misura si  applica orizzont alment e su tutt o il territ orio prov inciale, riservando una quot a dei finanziamenti  
prev isti alle nuove zone dell’obiettivo 2. 
 
⇒ Procedura a mministrativa prevista nel la fase di attuazione del la misura: 
Responsabile amministrativo della misura: 
La struttura amministrativa della Prov incia Autonoma di  Bolzano responsabile del l’att uazione della m isura è 
l’uf f icio Zootecnia del la ripartizione Agricoltura. 
 
Inf ormazione e pubbl icità: 
La pubblicità ai pot enzial i benef iciari viene garantita dalla Pubblica Amministrazione. Es istono inoltre altre 
f onti di inf ormazione a disposizione del pubblico. Annualmente le Ripartizioni Agricoltura e Foreste 
pubbl icano una „Relazione annuale agraria e f orestale“, in cui v iene illustrata tutta l’attiv ità svolta nell ’anno 
precedente da c iascun ufficio delle due Ripartizioni. Inoltre, vengono realizzate con cadenza periodica da 
part e della Pubblica Amministrazione anche alt re pubblicazioni: per esempio l ’opuscolo che descrive le 
attiv ità svolte dalla Ripartizione Agricolt ura che è stat o present ato al pubblico in occasione della Fiera 
campionaria di Bolzano del 1997. 
Inf ine, esiste su Int ernet il sito della Prov incia Autonoma di Bolzano (www. prov inz.bz.it) contenente pagine 
specifiche sull’attività del le diverse R ipartizioni tra cui la Ripartizione Agricoltura. 
 
Procediment o a sport ello: 
L’attività dell’Uf f icio responsabi le della misura si basa sull’esame delle domande di f inanziamento che 
pervengono alla Pubblica Amministrazione da part e dei benef iciar i f inali della Prov incia Autonoma di  
Bolzano. 
Prima del ricevimento uff iciale delle domande di f inanziament o per gli  studi di progetto vengono chiarit e con 
tempestiv ità con il richiedente le principali misure previste nei progetti ed i costi preventivati. Viene 
preliminarment e verif icata l’ammissibil ità dei progetti sulla base dei c riter i di selezione stabi liti dal programma 
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operativo approvato dall’Unione Europea.  Prel iminarmente,  per i progetti ammiss ibi li viene verif icata la 
disponibi lità del le autorizzazioni necessarie e la presenza di tutti i documenti necessari per la concessione 
del f inanziamento. In base ai r isult ati degl i studi del progetto, viene definito con il benef iciario f inale un 
calendario operativo, che definisca le presumibili dat e di inizio e di f ine lavori, la presumibile dat a di  
approvazione dei progetti e la presumibi le data di col laudo dei lavori eseguiti. 
Il f inanziamento dei progetti ammiss ibi li dipende dalla loro ammissibilit à in generale, dal la disponibilità dei  
f ondi provinciali sul bilancio del l’anno o su quello successivo; dalla disponibilità di fondi comunitari all’ interno 
del P.O.; dalla compatibi lità dei tempi di esecuzione dei lavori  con i tempi di esecuzione del P.O. e dalla 
compatibilit à dei termini presumibili per il col laudo finale delle opere con il termine di chiusura del P.O. I f ondi 
sul bilancio provinciale vengono stanziati  in f unzione dei progetti prev isti per ciascun anno di  
programmazione. Le domande di f inanziamento vengono prot ocol late ed archiv iate in uf f icio. Qualora si  
abbiano domande giacenti temporaneamente prive di f inanziament o, queste verranno f inanziat e o 
nel l’ambit o del P.O. in vigore mediante eventuali f ondi aggiuntiv i derivanti da rimodulazioni finanziarie 
comunit arie, oppure verranno finanziate in base ad un futuro programma. 
 
Criter i di ammiss ibi lità: 
I citati criteri di selezione adottati per i progetti da approvare dalla Prov incia Aut onoma di Bolzano sono i  
seguenti: 

- Criter i previsti dal Reg. (CE) n. 1257/99 
- Criter i previsti dalla present e misura (in zona obiettivo 2 e zone mont ane) 

 
Modalit à per la presentazione del le domande per i progetti ed i contributi spese: 

- La propost a di progetto deve essere corredat a da una relazione illustrativa degli scopi e dei mezzi 
impiegati, un preventivo di spesa ed un elenco delle persone e degli Enti coinvolti. Lo studio viene 
f inanziat o dopo l’approvazione del progetto 

 
Modalit à per la presentazione del le domande per investimenti: 
Il modulo per la domanda di contributo, a disposizione presso l’Ufficio, v iene compi lata dai benef iciari  f inali.  
La documentazione r ichiesta in singola copia per l’approvazione è la seguente: 

- concessione o autorizzazione edi lizia rilasciat a dal comune competente 
- progetto vidimat o con il timbro del comune 
- f oglio di possesso , eventuale copia della variazione di colt ura 
- estratto tavolare solo quando il f oglio di possesso non è intest ato al proprietario 
- contratto d’af fitto 
- computo metrico estimativo 
- copia del numero fiscale 
- autorizzazione all’attraversament o di particel le di proprietà di t erzi con firma dei relativ i proprietari 
- off erte della ditta per l’acquist o di macchinari 

 
Iter di approvazione dei singoli progetti: 
Istruttoria dei singoli progetti 
L‘istruttoria di un progetto é assegnata al tecnico dell ‘uf ficio des ignato. Il t ecnico procede alla immediata 
verif ica del la documentazione del progetto e provvede a r ichiedere gli  eventuali documenti  mancanti.  Gli  
studi ed i lavori possono iniziare dopo la presentazione della domanda di contribut o e la sua ammissione. 
Viene verif icato: 

- la regolarità del le autorizzazioni 
- la congruità dei prezzi unit ari del preventivo sulla base del prezziario ufficiale prov inciale in vigore 
- la congruità dei costi  previsti in preventivo per unità di  misura. Per costruzioni ex novo si usano 

prezzi per mc o mq. 
Il tecnico redige una relazione istruttoria per la Commissione Tecnica del la Prov incia Autonoma di Bolzano 
(di cui alla L. P. n. 23/1993) se il  preventivo è superiore ai 500 mil ioni: viene propost a l’approvazione o meno 
di una spesa rit enuta congrua da ammettere a contr ibuto. La Commiss ione Tecnica approva il progetto in 
linea tecnico-economica e rilascia un parere su ciascun progetto. 
Domande di contribut o con un preventivo inf eriore a 500 milioni  non vengono esaminati  dalla Commissione 
Tecnica. 
 
Approvazione dei singoli progetti con delibera della Giunta Provinciale: 
La spesa rit enuta ammissibi le ed i l relativo contribut o vengono approvati dalla Giunta Prov inciale con una 
specifica delibera. Nelle Delibere di Giunta vengono specificati il benef iciario f inale, il progett o (caratterizzato 
da un codice che specif ica il tipo di progetto), la spesa ammessa, il contr ibuto a f ondo perdut o impegnato, la 
percentuale di contribut o.  
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La Prov incia Autonoma di Bolzano f inanzia la propria quota e le quote comunitarie e st atali sulla base delle 
disposizioni in v igore, con particolare rif erimento alle modalità previste ai  sensi del Reg. (CE) n. 1663/ 95.  In 
del ibera vengono fissati i tempi per l’esecuzione dei lavori che il benef iciar io deve rispettare. 
 
Comunicazione al beneficiario: 
Dopo l’approvazione del progetto il benef iciario v iene inf ormato per iscritto del finanziamento concesso. Con 
la stessa il benef iciario v iene inf ormat o del termine per l’ultimazione dei lavori. 
 
Liquidazione parziale e/ o finale: 
In corso d’opera oppure ad esecuzione dei lavori il benef iciario finale presenta richiest a di accertamento 
parziale o f inale, corredata dal la prescritta documentazione. In esit o a t ale richiesta un tecnico esegue la 
verif ica dello stato di realizzazione delle misure prev iste dal progetto approvato.  
 
Elenco del la document azione prescritta per la verifica dello st ato di avanzamento o dello stato finale dei 
lavori: 

- domanda di accertament o compilata dal benef iciar io, contenente i l suo numero di conto corrente 
- computo metrico parziale o f inale 
- realizzazione studi 
- f atture debitamente quietanzate dei macchinari f inanziati in base ad of f erte del le ditte 
- copia del codice f iscale, se non è già present e nella domanda di cont ributo 

 
descrizione particolareggiata dei metodi di controllo: 

- controlli amminist rativ i: 
si controlla l’esattezza degli importi del contributo prov inciale liquidato. 

- controlli t ecnici: 
Si controlla il progetto approvato e v iene posto a confronto con le opere real izzat e. Quindi il tecnico 
prov inciale redige il verbale di verif ica e v iene successivament e richiest o il pagamento all’Organismo 
Pagatore riconosciut o per la Prov incia Aut onoma di Bolzano. 
 


